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L’Archivio Storico conserva tra i suoi atti più antichi 43 manoscritti di varia lunghezza
relativi ad un periodo storico molto significativo della storia regionale, ovvero la
cosiddetta Guerra rustica, che ha lambito anche la nostra città.
La storiografia italiana e tedesca si è occupata di questo fenomeno storico in
particolare negli ultimi 60 anni, usando termini quali «guerra», «rivoluzione», «utopia»
e ha usato toni elogiativi descrivendo la figura e l’operato di Michael Gaismair, anima
della rivolta.
A Bolzano non ci sono notizie della presenza di Gaismair. Dai documenti apprendiamo
che i disordini del maggio 1525 in città ebbero come obiettivi principali la Casa degli
Ebrei (Judenhaus) e la Commenda dell’Ordine Teutonico di Via Weggenstein, mentre a
Gries venne saccheggiata l’Abbazia agostiniana. Il gruppo dei «ribelli» era capitanato
da Jorg Erlacher e Linhart Jochl di Rencio, che incitavano la popolazione al saccheggio.
I documenti sono relativi al periodo 1525 – 1536, arco temporale nel quale le autorità
preposte operarono per raccogliere testimonianze e stabilire responsabilità materiali.

Ecco le parole di un commerciante del Bergamasco quando apprese che le sue merci,
stoccate in città nei mesi della sua assenza, avrebbero corso seri rischi a causa del
saccheggio: «Primum mi richordo lano 1525 fra pasqua de rexurrezione et pasqua de
mazo da noi nela patria nostra fo ditto como Bolzano era stato sachezato da vilani et
che vilani avevano messo tutto questo contado de Tiroldo altri altri logi soto sopra de
modo che noi altri mercadanti bergamaschi se dubitavemo forte dele robe nostre che
erano in Bolzano che non fossino sachezate da diti vilani…»

I documenti relativi alla Guerra rustica a Bolzano sono stati riordinati e ricondizionati in 
questi ultimi mesi e sono attualmente in corso di studio.


